
WlTALlÀ 
Ignazio Pedduzza suicida a Nuoro 
aveva in tasca la tessera di iscrizione 
dell'associazione donatori organi 
Ieri il trapianto a Roma 

«Dono il mio cuore» 
E si spara alla testa 
Prima di uccidersi aveva previsto tutto e si era 
lasciato in tasca il documento di iscrizione all'Aido 
(Associazione italiana donatori d'organi), con il 
quale si autorizzava il prelievo. Così il cuore di 
Ignazio Pedduzza, suicida a 37 anni a Nuoro, ora 
continua a battere nel petto di Vinicio Patulli, car
rozziere di 45 anni operato al San Camillo di Roma 
dall'equipe del professor Luigi D'Alessandro. 

ANNA MORELLI 

Wm ROMA Nonostante la 
fredda determinazione con la 
quale ha messo fine alla sua 
vita, Ignazio Pedduzza ha tor
se voluto dimostrare, nono
stante tutto, di credere alla vi
ta. Grazie a lui e alla sua lucida 
volontà di essere ancora utile, 
da Ieri è cominciata una nuo
va speranza per Vinicio Patulli 

Lombardia 

Tre vittime 
nel week-end 
sui monti 
• i MILANO. Tre persone so
no morte Ieri sulle montagne 
della Lombardia. Giacomo 
Ghlslandl, 46 anni, guida alpi
na di CaloUiocorte (Berga
mo), è stato travolto da una 
valanga di lastroni di neve e 
ghiaccio in Valmalenco (Son
drio), sul Pizzo Scalino, a cir
ca tremila metri di quota, Vitti
ma di una «lavina è stalo an
che Michele Nobler, 24 anni, 
di Torvale (Trento), La disgra
zia è accaduta in Val Suini», 
nel Bresciano. La terza vittima 
è Glanantonlo Colpanl, 54 an
ni, di Boccalone (Bergamo), 
precipitato da oltre trecento 
metri di altezza lungo un pen
dio roccioso sul Dosso Roton
do (quota 1800) In Valcamo-
nlca. 

condannalo dalla sua maialila 
a morte certa Un'equipe di 
medici del San Camillo ieri 
mattina a bordo di un aereo 
militare si è recata a Cagliari, 
dove Ignazio Pedduzza, in co
ma Irreversibile, era stato tra
sportato da Nuoro. I medici 
sono ripartili con lo stesso ae
reo quattro ore dopo portan

do a Roma il cuore, i reni e le 
cornee che il suicida aveva 
espressamente manifestato di 
voler donare. Sullo stesso vo
lo ha viaggiato un paziente 
sardo, da tempo in lista d'atte
sa per un trapianto di reni che 
sarà effettuato al Policlinico di 
Roma dal professor Cortesini. 

L'intervento è cominciato 
subito dopo che l'elicottero 
che aveva prelevato i medici 
all'areoporto di Campino è 
atterralo all'eliporto interno 
dell'ospedale San Camillo. Il 
professor D'Alessandro, pri
mario di uno del tre centri di 
cardiocliirurgia autorizzati a 
Roma, ha cominciato l'inter
vento, ancora in corso mentre 
scrìviamo. Del ricevente si sa 
per ora solo che si chiama Vi

nicio Patulli, ha 45 anni e fa il 
carrozziere. Come quasi tutti 
coloro che necessitano del 
trapianto era affetto da car
diomiopatia dilatativa, una 
malattia progressiva che ren
de il cuore di dimensioni 
abnormi e non più in grado di 
svolgere le sue funzioni vitali. 

La disponibilità di un cuore 
compatibile con l'organismo 
di Vinicio Patelli era stata resa 
nota sabato sera da Cagliari. 
Ventiquattr'ore prima a Nuoro 
Ignazio Pedduzza aveva deci
so di farla finita, ma prima di 
spararsi il colpo mortale alla 
testa si era preoccupato di 
mettersi in tasca la tessera di 
adesione all'Aido, un'associa
zione nazionale che, in man
canza di una legge adeguata, 

Salvata da tre carabinieri 

Barbona data alle fiamme 
davanti a palazzo Chigi 
B l ROMA. Ha rischiato di 
morire carbonizzata se al
cuni carabinieri non l'aves
sero soccorsa In tempo. Ce
cilia Adlnolfi, una barbona 
di 60 anni, è stata la vittima 
di un attimo di follia di un 
altro barbone, Carmine 
Bucci, di 37 anni, che, 
ubriaco, le si è avvicinato, 
l'ha cosparsa di un liquido 
Infiammabile e poi le ha da
to fuoco. La donna è poi 
stala medicata all'ospedale 
S. Giacomo dove I medici le 
hanno curato ustioni di pri
mo e secondo grado alla 
schiena; e quindi l'hanno 

dimessa. Bucci, invece, è 
stato rinchiuso a Regina 
Coell con l'accusa di tenta
tivo di omicidio. 

Una brutta storia che ha 
sfiorato la tragedia, a due 
passi da palazzo Chigi, sede 
del governo nazionale. La 
barbona è stata data alte 
fiamme mentre dormiva nel 
suo giaciglio di cartone e 
stracci sotto la galleria Co
lonna, «dormitorio» pre
scelto da tanti barboni che 
non trovano posto in quello 
«vero», allestito poco meno 
di un anno fa alla stazione 
Termini dalla Carltas e che 

può ospitare solo novanta 
persone. 

Troppo angusto per le 
centinaia di senza fissa di
mora che girano per la città, 
quasi sempre "all'indille-
renza di tutti. E solo di due 
giorni fa la notizia della 
morte di un'altra barbona, 
di cui npn si sa nemmeno il 
nome, stroncata dal freddo 
della notte. La stessa fine di 
Giacomo Blglietta, 50 anni, 
morto la notte dell'ultimo 
dell'anno alla stazione Ter
mini, a cinquanta metri dal
l'ostello a volte ostinata
mente disertato. 

raccoglie e «ufficializza» con 
atto notarile la volontà di co
loro che desiderano donare i 
propri organi. 

I medici di Nuoro, dopo 
aver constatato le condizioni 
disperate di Ignazio Pedduz
za, ne hanno disposto il trasfe
rimento nel centro di rianima
zione di Cagliari. Sabato mat
tina però l'uomo è caduto in 
un coma irreversibile. Subito è 
stata chiesta l'autorizzazione 
al prelievo al magistrato di tur
no, perché come hanno rac
contato le cronache di questi 
giorni, la Sardegna non ha 

l'autorizzazione ministeriale 
all'espianto e al trapianto. In
tanto erano stati fatti gli esami 
necessari per accertare la 
compatibilità degli organi del 
donatore ed era stata segnala
ta la disponibilità a Roma e a 
Milano. Cosi alle 8,15 di ieri 
mattina un Dc9 dell'aeronau
tica militare, appartenente al 
31* stormo, è partito alla volta 
di Cagliari, con I medici del 
San Camillo e del Policlinico, 
guidati dal professor Alfanì 
Rossi. Al ritorno li aspettava 
un elicottero che li ha traspor

tati direttamente all'interno 
del San Camillo. 

Roma dopo una lunga pau
sa toma cosi alla riballa nella 
cronaca dei trapianti da uomo 
a uomo. Dovrà Invece aspetta
re per l'impianto di un cuore 
artificiale in quanto il proto
collo del ministero della Sani
tà ha deciso di privilegiare 
quei centri cardiochirurgici 
italiani considerati più «opera
tivi». E in testa alla discutibile 
classifica risultano proprio Pa
via e Bergamo dove nei giorni 
scorsi sono stati utilizzati due 
cuori artificiali. 

In un incidente a Pavia 

Gelo, un'auto cade 
nel Naviglio: 3 morti 
M I PAVIA. L'auto è sbandata, 
è finita nel fossato parallelo 
alla strada ma non si è ferma
ta: si è anzi quasi impennata 
tuffandosi nelle gelide acque 
del Naviglio. Per i tre che era
no a bordo non c'è stato nulla 
da (are. L'abitacolo della vet
tura si è trasformato in una or
ribile bara d'acciaio, Sono tut
ti morti per annegamento. Le 
vittime sono Giovanni Bollini 
dì 52 anni, la moglie Lidia di 
60 e la figlia Anna dì 16 anni. 

Il pauroso incidente è avve
nuto ieri mattina lungo la sta
tale dei Giovi nel territorio di 
Blnasco. Sulla sua meccanica 
è stata aperta un'inchiesta, ma 
la causa più probabile, secon
do i primi accertamenti, va 

fatta risalire alla velocità e a) 
ghiaccio che ricopriva tutte le 
strade della Lombardia. Su 
tutta la regione, infatti, da 
qualche giorno c'è sole e il 
cielo è lìmpido ma la tempe
ratura nella notte scende qua
si ovunque sotto lo zero rico
prendo le campagne e le stra
de di un sottile quanto perico
lo strato di brina e ghiaccio. 

Per estrarre i cadaveri è sta
to necessario l'intervento dei 
vigili del fuoco di Pavia e di 
Milano coadiuvati da una 
squadra di sommozzatori. 
Particolarmente complesse e 
difficili le operazioni dì recu
pero. 

Giovanni Bollini ha perso il 
controllo dell'auto, una Fiat 

Croma, uscendo di strada al 
chilometro 103 della statale 
dei Giovi, sul tratto che da Bl
nasco porta a Pavia. La Croma 
è prima finita nel fossato che 
separa la strada dal canale, 
ma percorso qualche metro si 
è impennata finendo nel Navi
glio. 

In un primo momento, sulla 
base di alcune testimonianze, 
si pensava che gli occupanti 
dell'auto fossero quattro. Poi, 
mentre i sub tentavano il diffi
cile recupero, la polizia stra
dale riusciva a mettersi In con
tatto con un altro figlio dei co
niugi Bollini che confermava: 
sulla Croma viaggiavano in 
tre. 

CHE TEMPO FA 

mmmm 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 
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NEB8M NEVE VENTO MAMKESO 

IL TEMPO IN ITALIA: una graduale diminuzione della 
pressione atmosferica sull'area mediterrane permette at
te perturbazioni provenienti dall'Atlantico di portarsi an
che verso sud • cominciare ad Interessare le regioni 
italiane. Una di queste abborda oggi le regioni nord 
occidentali causando un aumento della nuvolosità. An
che il flusso freddo che nei giorni scorsi ha provocato 
ovunque una sensibile diminuzione della temperatura e 
ormai in fase di esaurimento in quanto alle quote supe
riori si sta delineando un convogliamento di correnti 
umide ma più temperate. 

TEMPO PREVISTO; su Piemonte, Liguria • Lombardia 
graduala Intensificazione della nuvolosità e successive 
precipitazioni • carattere nevoso sulle zone alpintal di 
•opra degli 800 metri. Sulle altre regioni dell'Italia set
tentrionale e quelle dell'Italia centrale nuvolosità variabi
le alternata • schiarite, Banehl di nebbia sulla Pianura 
padana centrorientale e nell'arie» dell'Alto e Medio 
Adriatico. Tempo buono sulla ragioni meridionali con 
prevalenza di cielo sereno. 

VENTI: inizialmente provenienti da Nord Est ma con ten
denza e ruotare verso Ovest 

MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle della fasci* 

tirrenica centrale cielo nuvoloso con preclpitliiahf'epar-' 
se, a carattere nevoso sutle Alpi e sulle cima appennlni-

_che più aite. Al Sud prevalenza di cielo sereno. 
COLEDl: tendenza a graduile miglioramento e comin

ciare dalla regioni nord occidentali a successivamente 
dalla fasci» tirrenica centrale. Cielo nuvoloso con precipi
tazioni sulle regioni nord orientali e sulla lascia adriatica. 
Nuvolosità in graduale aumento sulle regioni meridionali. 

• a Cara, Unità, proprio rifa
cendosi a quanto da voi espo
sto in relazione alla legge 
663/1984 sul contratti di for
mazione-lavoro, Il Cdf di cui 
faccio parte, ha presentalo al
l'azienda la richiesta di assu
mere a tempo indeterminato 
alcuni giovani lavoratori, as
sumi con suddetta legge, per
ché secando noi trattasi di la
vori ripetitivi di semplice ap
prendimento e che non ri
chiedono alcuna qualifi
cazione professionale, alme
no Inizialmente. 

Abbiamo anche fatto nota
re che a distanza di circa 15 
mesi, l'azienda non aveva an
cora provveduto a program
mare nemmeno un'ora di for
mazione teorica. 

L'azienda ci ha risposto di 
essere in simonia con la leg
ge, anzi, per quanto riguarda 
la formazione teorica, provve
dere a programmare un'ora 
settimanale collettiva (riguar
da 10 persone) fuori dallora-
rio normale di lavoro e che 
per queste ore concederà al
trettante ore di ferie. 

Per concludere, lo mi rifiu
to di credere che si possa fare 
formazione teorica dopo 15 
mesi di sfruttamento pratico e 
che ci si ripensi solo perché 
diffidati. 

Rolando Vedovelll 
Vangadlzza (Veronar) 

LEGGI E CONTRATTI 

Abbiamo più volte ribadito 
Ola ultima nella rubrica del 
Ì/S/I987) che la /inalila e la 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Guglielmo Slmomichl, giudico, responsabile e coordinatore; Pierglovannl Aliava, avvocato Cdl di Bologna, docente 
universitario; Mario Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyranna Moihl a Iacopo Malaoualni, avvocati Cdl di 
Milano; Saverio Moro, avvocato Cdl di Roma; Emo Martino a Nino Raffona, avvocati Cd) di Torino 

Sui contratti di formazione 
risponda PIERLUIGI PANICI 

concreta attività formativa 
sono elementi essenziali per 
la validità del contratto dì 
formazione e lavoro (Cfl): io 
causa giuridica dello specia
le rapporto risiede proprio 
nella formazione e qualifi
cazione professionale del 
giovane. 

I «diritti» che la legge 
863/84 prevede per l'impren
ditore che assume con Cfl so
no di notevole rilievo: chia
mata nominativa, sgravi pre
videnziali, finanziamenti, 
rapporto a termine, livelli re
tributivi inferiori rispetto al 
Ceni, non computabilità degli 
assunti ai fini dell'applica
zione della disciplina limita
tiva dei licenziamenti anche 
per i lavoratori a tempo inde
terminato. 

Che a fronte di ciò non vi 

siano 'doveri» per l'impren
ditore appare francamente 
inaccettabile. 

Al I* comma dell'art. 3 L. 
863/84 si precisa che ì giova
ni possono essere assunti 
con contratto di formazione 
'in attuazione dei progetti di 
cui al comma 3»: qui è previ
sto che tali progetti debbono 
stabilire *i tempi e le modali
tà di svolgimento dell'attività 
di formazione e lavoro». 

Al comma 7* è sancito l'ob
bligo del datore di lavoro, al 
termine del rapporto, di atte
stare l'attività svolta ed i ri
sultati formativi conseguiti 
dal lavoratore, dandone co
municazione ali 'ufficio di 
collocamento; è altresì previ
sta al comma 8* la possibilità 
della Commissione regionale 
per l'impiego di effettuare 

controlli sull'attuazione dei 
progetti di formazione. 

Come si vede, dunque, do
veri precìsi cui l'imprenditore 
non può in alcun modo sot
trarsi: alVart, 3, comma 9*. è 
previsto che in caso di inos
servanza del datore di lavoro 
degli obblighi relativi alla 
formazione, il Cfl si conside
ra a tempo indeterminato sin 
dall'origine. 

ì motivi per I quali può es
sere chiesta al Giudice la tra
sformazione del Cfl in con
tratto a tempo indeterminato 
sono diversi; per difformità 
del contenuto del contratto ri
spetto al progetto approvato 
dalla Commissione o concor
dato con il Sindacato, oppu
re, se conforme al progetto, 
perché escluso dallo schema 
legale, ad esempio per man

sioni ripetitive e di semplice 
apprendimento o comunque 
tali da non consentire alcuna 
qualificazione professionale 
del lavoratore, oppure identi
che a quelle già svolte in un 
precedente rapporto di lavo
ro; inoltre per la mancata for
mazione nelle attività previ
ste nel progetto e nel contrat
to o per attività formativa ca
rente o inadeguata rispetto 
agli obblighi indicati nel pro
getto stesso in modo che non 
consenta la formazione del 
giovane nel tempo stabilito, 
o per sproporzione della du
rata del contratto rispetto al 
tipo di qualificazione profes
sionale che si vuole fare con
seguire ed al contenuto delle 
mansioni svòlte. 

La conversione operando 
sm dall'origine, comporta il 
pagamento in favore del la
voratore delle differenze di 
retribuzione ed il versamento 
ali Inps dei contributi previ
denziali, così come previsto 
per l'ordinario rapporto di la
voro a tempo indetermianto. 

Ne consegue, altresì, che il 
giovane assunto con Cfl di
venta *uguale» agli altri lavo
ratori per quanto attiene la 
tutela della stabilità reale del 
posto di lavoro (L. 604/66 e 
300/70). 

La risposta al lettore è 
quindi semplice: non vi è al
cuna ^deroga» agli obblighi 
formativi e l'inadempimento 
del datore di lavoro e pesan
temente sanzionato dal legi
slatore 

Imprenditore 
occulto 
e comportamento 
antisindacale 

tea II Pretore di Roma dott. Bronzini, 
ha accolto II ricorso presentato dalla 
Flllea-Cgll dichiarando antlslndacale 
la complessa attività posta In essere da 
un Imprenditore tessile con il fine di 
estromettere il sindacato dalla azien
da eliminando le lavoratici più com
battive. Il datore di lavoro Lello Di Se
gni, nel corso dì un conflitto sindaca
le, dichiarando di voler cessare l'attivi
tà produttiva, ha licenziato tutti I di
penderti. Nella azienda però, dopo un 
breve periodo, l'attività è ripresa con 
le slesso produzioni, gli stessi macchi
nari e gli stessi dipendenti ad eccezio
ne degli iscritti alla Filtea. Formalmen

te l'azienda era gestita dalla soc. 
So.DI.Di. e successivamente dalla Ma-
dls costituita tra i familiari del prece
dente titolare. 

Tali circostanze sono state accerta
te nel corso di un accesso nello stabili
mento eflettuato nel lontano giugno 
1981 dal Pretore il quale ha ritenuto 
«l'esistenza di un disegno volto ad eli
minare dipendenti incomode, a licen
ziarne una parte e continuare la vec
chia gestione sotto mutale spoglie», 
Dopo di ciò, ulteriore licenziamento e 
dichiarazione di cessazione definitiva 
della attività. Senonchè, su richiesta 
del Pretore, i carabinieri accertavano 
nel 1984 che l'attività produttiva anco
ra proseguiva: l'unica differenza ri
spetto al passato era che nella azienda 
non esisteva più la Cgil. 

Il Pretoie dopo aver dichiarato anti
sindacale il comportamento del Di Se
gni e delle soc. So Di Bi. e Madis ha 
ordinalo di reintegrare in azienda le 
lavoratrici Iscritte alla Filtea e di corri
spondere loro tutte le retribuzioni per
dute dal 16/5/1980 a causa dell'Illeci
to comportamento. 

Violazione di 
diritti sindacali 
e risarcimento 
dei danni 

• i La Filziat-Cgil di Latina a fronte dei 
reiterati rifiuti della Società Ical dì con
cedere i permessi ai suoi dipendenti 
per partecipare alle riunioni del Comi
tato direttivo del sindacato, ha propo
sto un ricorso al Pretore denunziando 
i! comportamento antisindacale della 
azienda. La Filzial ha chiesto altresì la 
condanna della Ical al risarcimento 
danni per illecito comportamento, de
stinando la somma a tale tìtolo ricono
sciuta al fondo disoccupati presso 
1 Inps La Ical, che aveva negato il per
messo «sfidando" il sindacato a pro
porre un ricorso ex ari, 28, ha sostenu
to nel giudizio che tale azione era 
inammissibile perché il comporta
mento denunziato non era più «attua

le», una sorta di teoria del fatto com
piuto non più sanzionabile, benché il
lecito, in quanto esaurito al momento 
della proposizione della azione giudi
ziaria. 

Il Pretore ha posto in rilievo che «ai 
fine della repressione della condotta 
antisindacale del datore di lavoro a 
monte dell'art. 28 L. 300 del 1970 è 
sufficiente che la condotta del datore 
risulti, sotto il profilo oggettivo, lesiva, 
anche solo potenzialmente, dei diritti 
sindacali, alla cui tutela è preordinata 
la norma senza necessità che la con
dotta suddetta sia caratterizzata del
l'intenzione di conseguire un tale risul
tato, atteso, in particolare, che il com
portamento antisìndacale costituisce 
un illecito civile come tale rilevante in 
sé indipendentemente dall'atteggia
mento psicologico di colui che ne è 
l'autore» 

Ha quindi accolto il ricorso ordi
nando .alla Ical di consentire al sinda
cato l'esercizio di diritti previsti dal
l'art 30 dello Statuto e dal Ceni e con
dannando la stessa a risarcire i danni 
alia Filziat con una somma da desti
narsi al fondo disoccupati presso 
l'inps 

D PL.P 

I militari 
«sfollati» non 
perdono niente 

PREVIDENZA 

Sottufficiale dell'esercito 
italiano, ho avuto liquidazione 
degli aumenti stabiliti dalla 
legge 141/1985. Gli aumenti 
mi sono stati concessi in base 
a 24 anni di servizio perché 
sfollato per riduzione di qua
dri Non avrei dovuto avere la 
liquidazione integrale? 

G.C. 
Taranto 

Sì, è vero. Infatti, il colloca
mento a riposo per sfolla
mento è dipeso da un alto 
autoritatiuo e non da tua vo
lontà, per cui gli anni di servi
zio utili a pensione vanno 
calcolati per intero, senza al
cuna riduzione, come per co
loro che sono andati m pen
sione per raggiunti limiti di 
età 

Inizialmente gli uffici sta
tali hanno riconosciuto i mi
glioramenti solo in misura 
parziale, rapportali cioè agli 
effettivi anni di servizio. Poi, 
di fronte alle proteste sinda
cali e degli ^sfollati» hanno 
riesaminato la situazione ed 
hanno convenuto che i pen
sionati avevano ragione. Per
ciò tu devi avanzare doman
da alla Direzione provinciale 
del Tesoro per chiedere l'ade
guamento degli aumenti nel
la misura stabilita dalla leg
ge 

Pensionati 
statali: 
sperequazioni 
e no 

Le pessimistiche previsioni 
da più parti paventate prima 
dell approvazione della legge 
H1/1985 purtroppo si sono 
con puntualità verificate. 

La legge, si sosteneva, non 
eliminerà le sperequazioni in 
atto da tempo ma le dilaterà a 
dismisura perchè il patrio go
verno da sempre, divide i 
suoi «fedeli servitori dello Sta
io» in due principali categorie, 
figli e figliastri, e quindi nean
che in questa occasione ci sa-

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bona»). Angelo Manieri, 
Paolo Onesti a Nicola Tltci 

Accordo Inadel-ex sanatoriali 

La sentenza della Corte costituzionale n. 236/1986 ha stabili
to che gli iscritti all'lnadel hanno diritto a un trattamento di fine 
lavoro (premio di fine servìzio) commisurato sul salario com
prensivo anche della indennità integrativa speciale. 

Ciò dall'entrata in vigore della legge 297/1986 che esprime 
efficacia dal 1982. L'tnadel pur non negando la possibilità di 
estendere questo trattamento agli ex sanatoriali provenienti 
dall'lnps non aveva deliberato in loro favore. Nei giorni scorsi la 
direzione e i commissari dell'Istituto hanno accolto le richieste 
sindacali e dei lavoratori interessati deliberando in tal senso. La 
delibera deve ora ottenere il visto del ministero degli Interni 
che ci concerto con il ministero del Tesoro esercita funzioni di 
controllo dì legittimità degli atti dell'Istituto. 

rà ta tanto attesa e sperata in
versione di tendenza. 

Infatti, dalle tabelle segna
late a parte, risulta che mentre 
alla data del 31 dicembre 
1981 un impiegato civile e un 
ferroviere percepivano una 
pensione di pari importo, oggi 
t due trattamenti risultano ol
tremodo sperequati a causa 
dei differenti aumenti conces
si con la nuova legge. 

Si riepilogano i dati delle la-
belle: 

a) impiegato civile dello 
Stato (non dirigente), lettera 
L, 40 anni di servizio: da lire 
4.323.000 a lire 5.619.900. In
cremento del 3096; 

b) ferroviere, categoria V, 
classe 1,37 anni di servìzio: da 
lire 4.346 699 giustamente a 
lire 8.520.130. Aumento del 
96% 

Catello D'Amia 
Castellammare dì Stabia 

(Napoli) 

In effetti con la legge 
141/1985 se si sono assicu
rati, ai pubblici dipendenti in 
pensione, adeguamenti di 
consistente portata economi
ca e se da un lato si sono 
sanate determinate spere
quazioni, per altro verso se 
ne sono determinate delle 
nuove. 

Il mancato riconoscimento 
di un vero congegno di ade
guamento automatico delle 
pensioni rapportato alle va
riazioni effettive delle retribu
zioni (che da tempo rivendi
chiamo) ciea nuove più con
sistenti sperequazioni ad 
ogni rinnovo contrattuale 

Nel caso specifico posloci, 
la diversità degli incrementi 
avuti dalle due pensioni (a 
parte *erron e lacune» dei 

conteggi inviatici) non è do
vuto olfatto che l'uno era di
pendente civile dello Stato e 
l'altro ferroviere (seppure ne
cessita tener conto delle di
versità esistenti tra l'uno e 
l'altro lavoro) ma è fonda
mentalmente dovuta alla di
versa dota di decorrenza ini
ziale delle due pensioni: an
teriore al 2 gennaio 1976 
quella del dipendente civile 
dello Stato e dal 3 luglio 1977 
quella del ferroviere. La note
vole diversità risulterà anche 
net confronto con dipendente 
civile dello Stato liquidato 
con contratto successivo nel 
momento in cui questi acqui
sirà il ricalcolo in base ali ar
ticolo ? della stessa legge 
141/1985 (anzianità pregres
sa aia considerata nel calco
lo del ferroviere anche se non 
le ha ancora percepite). 

Queste le lacune nei calco
li fatti: 

a) per il ferroviere si consi
dera già l'importo che acqui
sirà, comprensivo anche de
gli adeguamenti conseguiti 
dal I* gennaio 1982 in poi. Si 
trascura altresì che gli saran
no trattenuti gli incrementi 
già percepiti con la legge NI 
e che a operazione conclusa 
percepirà indennità integrati
va speciale (scala mobile) ri
dotta di lire 72.122 mensili 
(inserite nella pensione ba
se) rispetto alla iis del dipen
dente civile; 

b) per il dipendente civile 
necessita calcolare gli ade
guamenti percepiti sulla pen
sione dal 1' gennaio 1982 in 
poi, nel calcolo fatto non so
no compresi gli scatti acqui
siti m ragione della legge Ì4I 
al /" luglio 1985 e ari* gen
naio 1986. 

Ne consegue che la spere
quazione è di fatto noteoòl-
mente inferiore a quanto in* 
dicalo nella lettera cui diamo 
risposta. 

Non bastano 57 
mesi (194145) 
su un 
cacciatorpediniere 
per l'assegno? 

E certo vero, ma non suffi
ciente, ripetere dell'interessa
mento del sindacato e del Pei 
sulla questione dell'assegno 
agli ex combattenti se poi il 
problema rimane in gran par-
te non risolto. 

Anche il superamento del
l'ostacolo del foglio matrico
lare con ta dichiarazione dì re
sponsabilità personale è un» 
presa in gire. 

Come tanti altri, porto il 
mio esempio personale. 

Parecchi mesi fa, impossibi
litato a reperire il foglio matri
colare perchè U Distretto mili
tare doveva richiederlo al Co
mando Marina di Ravenna 
(essendo stato io marinarlo) 
presentai all'Inps di Napoli la 
seguente documentazione: 

1) il foglio di licenza illimi
tata rilasciato dal Cacciator
pediniere «Alfredo Orfani», sul 
quale sono slato imbarcato S7 
mesi (dal 14 gennaio 1941 al 
settembre 1945); 

2) la documentazione con 
relativi certificati rilasciati dal 
ministero Marina dì aver rice
vuto 4 medaglie al valor mili
tare: inoltre decorato di una 
medaglia al merito, rilasciata 
dopo 30 meà di imbarco inin
terrotto su nave da guerra. 

Dopo l'8 settembre '43 con 
ta stessa nave ho partecipato 
alla guerra contro ì tedeschi, 
ricevendo l'encomio del Co
mando alleato. 

Concludo dicendo che i 
modi per conculcare i diritti 
dei pensionati rimangono tan
ti, e la risposta contro questi 
comportamenti indegni, sìa 
come sindacato quanto come 
forze politiche, sinistra com
presa, è ancora inadeguata e il 
malcontento di centinaia di 
migliaia di ex combattenti ri
mane del tutto legìttimo. 

Iginio Cocchi 
Napoli 

Sembra anche a noi as
surdo che nonostante la do
cumentazione presentata 
l'inps non abbia Qncora rico
nosciuto il diritto all'asse
gno. 

l'Unità 
Lunedì 
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